
Testitnonianze di Prelati 

... La maggior parte delle opere di S. Alfonso tende a 

distruggere il Giansenismo. Giustamente si può dire che si 

devé ai .libri teologici di lui se - respirtia la peste gianseni

stica - il buono spirito della Chiesa è risorto in tutte le re

gioni e oggi vigoreggia ... 

S. Alfonso, con la somma acutezza di mente e la rara forza 

del suo ingegno, dopo indefesso lavoro di m.olti anni, diede 

alla luce la sua opera grande della Teologia morale, la 

per la sua eccellenza, utilità e successo splende conte sole nel

la Chiesa di Dio. 
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LA BIBLIOTECA DI PAGANI 
Pubblichiamo l'indirizzo della Prof.ssa Guerriera Guerrieri, Soprintendente 

bibliografica per la Campania e le Calabrie, letto il 30 gennaio, durante la ceri
monia di inaugurazione del Posto di prestito del servizio di lettura, presso la 
Basilica di S. Alfonso a Pagani. 

Rev.di Padri, Signori, Signore, 

Ho l'onore di recare a questa cerimonia il saluto augurale del Sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione onorevole Maria Jervolino, la quale è trattenuta a Roma 
da impegni <li Gover11o. Ei:il:IH esprime u mio mezzo il rinerescimcnlo di non essere 
qui. 11 suo alto putroeinio non maneherà d'ultronrle a questa Istituzione che fra 
breve visiterà ed alla quale invia i sensi di vivo compiacimento. 

E porto anche il saluto a questa biblioteca ed ai Reverendi Padri che l'hanno 
realizzata del Direttore Generale delle Accademie e Biblioteche Comm. Guido Arca· 
mone, il quale couferma il suo interessamento a questo complesso librario, a cui 
ha già dato prova di ellìcace benevolenza. 

Aderendo quindi all'invito del Reverendo Padre Provinciale e del Bibliotecario, 
cercherò di esporre il significato che l'apertura. della sezione a carattere divulgativo 
d i <tuesta Biblioteca può assumere nella tradizione culturale dell'Ordine, nell'attività 
bibliotecaria dell'ampia zona salernitana, e, mi si consenta, nel piano di lavoro che 
la Soprintendenza bibliografica per la Campania e la Calabria sta svolgendo o in 
ntluazionc di prceise istruzioni ministeriali" o interpretando gli orientamenti mini· 
::-;[<,riali in nece;;suria slrdlu relazione con le earnlleristiche e le necessità delle sin· 
!:!·ole zone. 

Non sla a me il rievocare l'atLività nel campo del libro di S. Alfonso e del
l'Ordine da Lui crealo. 

Il Heverendissimo Pudrc Gregorio, profondo cultore di studi alfonsinni trallerrù 
1111 tema prettanwnle intonato alla cerimonia odierna: «S. Alfonso hibliofilo e 
poligrafo ». 

A 111e 11011 conqwle se 11011 il ricordare che riechissima (: la l)ibliogralìa del 
Sunto e eh<~ tale cognizione ì~ quella elte fino dalla mia prima visita alla ricm;ti· 
Lucnda ed oggi ricoslituila Biblioteca di questo Collegio mi fece proporre la cosli
luzione di una St:ziollt! di studi nlfonsiani. 

Il catalogo della sezione sl<:s::;n <-. qui per pubblico uso. 
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E mi compete anche il dire come i Padri Ht~dt~nlori<'l i di Pagani, forti nella 
fede per il Santo c nell'intento di seguire la via da Lui l rucciata siano addivenuti 
con lodevole sforzo alla realizzazione che oggi è dalo presentare. 

Oneri di lavoro, nuove responsabilità ha conferilo ai Padri l'illuminata ade
sione del Reverendo Padre Provinciale a creare c a rendere funzionale questa Se
zione a carattere divulgativo e a rendere sistemata e funzionale anch'essa la Biblio
teca di ricerca. 

Da oggi Pagani non ha pitl soltanto la veneranda Biblioteca, chiusa in clausura, 
sede di rigoroso studio e di meditazione. A questa viene aggiunta una Sezione at
tiva per pitt facilmente accessibile studio e per la lettura: sezione però non avulsa 
àalla prima, ma ad essa legata dal catalogo della Biblioteca, la (pwle, pur essendo 
in clausura, permette a tuLLi la sua conoscenza attraverso il catalogo e la lettura, 
qui, al pianterreno, su richiesta, dei libri in essa conservati. 

La realizzazione poi del catalogo unificato delle Biblioteche di altri Conventi 
dell'Ordine- già iniziato come può vedersi- mellerù -- cosa abbastanza nuova -
il pubblico tutto che qui potrà convenire, in condizione di conoscere e di usare libri 
in altre sedi dei Redentoristi conservati. 

Opere, queste iniziale, che richiedono ancora lavoro e lavoro per il loro 
aggiornamento. 

E' poi la necessità di aggiornamento, della suppellettile libraria l'elemento che 
ha ispirato l'aggiunta alla Sezione divulgativa della Biblioteca dd Collegio di S. Al
fonso un servizio di prestito della llcte nazionale di lettura, per il quale dalla Bi
blioteca Provinciale .di Salerno possono, anche ogni mese, giungere gruppi di libri 
nuovi, dell'indole che sarà gradita ai lellori. 

Libri nuovi ho detto che alimenteranno quel gruppo qui in dotazione, della 
cui consistenza fin dall'inizio di questa atlivitù della Bildiolct'a (, da c~sere grati 
all'Ente nazionale per le Biblioteche popolari e scola~ti..!u: qui rapprc~enlatu dal
l'illustre Suo Presidente Comm. Ettore Apollonj: opt:ra parlicolarnwnte proficua 
questa dell'Ente che aflìanca le provvidenze del Ministero della Pubblica Istruzione, 
il quale sovvenziona, se attive, le Biblioteche tuLLe e il suo aiuto ha dato, come 
già accennato, ed ancora darà a quella che oggi intendiamo valorizzare. 

Ma, è doveroso e grato il dirlo, a questa realizzazione non saremmo giunti senza 
la forza di volontà c l'intenso lavoro del Direttore della Biblioteca P. Bernardino 
Casaburi. 

Egli ha forse sentito meno grave il peso di n1zionale la v oro indicalogli dalla 
Soprinteudenza bibliografìea proprio perehè la sua devozione per S. Alfonso lo 
rende fiero di obbedirlo anche nel campo delle esigenze bi hl ioteearie. Hicordo, a tal 
proposito, che eon viva soddisfazione egli ebbe a segnalanni e stwccssivamente an
che u ricordurmi un doeumento !eLLo nell'i\rcltivio di Pagani, col quale S. Alfonsu 
dettava nonne biblioteconomiche di eu i leggo qualche passo: << La libreria sia regi
strata in modo ehe ogni facoltà abbia il suo proprio luogo e ogniuno a capo di se 
il suo titolo, aflìnchè con facilità si possa conoscere (~ ritrovare ... Di tuLLi i libri (il 
Prefetto della Libreria) terrà un Hegislro in un libro per modo di alfabeto, facendo 
però tanti alfabeti distinti quante sono le faeoltù ddk quali trattano, e nolandoci 
quei, che alla giomata si eomprano, si noli ancora il pr<;zzo ... Cotwseendu di man· 
care nella Libreria qualche lihro necessario, o sapendo di c,;;;cre uscito alla luce 
de' nuovi, che possono essere di utile e profìllevolc a' tto~tri soggelti, ne avvisi il 
H ettore, come anclte lo farù avvisalo dcf!,li inttt ili <: d11pli<'al i .. c·hc vi fossero JH:r 
pott:rHÌ quelli JH!flllttlan: c·on ali ri i t t lltiglion: condiziotiC' ... 

Senza stta intelligenza i~ proil.ito atwhc: al lkllorc· illtJII<HIIarc: lil.ri fttori di 

Cmm, e ciù ullinchò da esso si notino in un quinlcmo a ehi si dunno ... ». Ed ultre 
istruzioni dù per In difesa del libro du polvere e tignole, per la registrazione e la 
responsabilità di couscrvuzione. 

Tutte queste norme quindi non fa d'uopo che ai Bibliotecari Redentoristi le 
insegnino le. Soprintendenze bibliografiche; esse suggeriranno tecniche nuove, è vero, 
ma lo spirito che anima il conservatore del libro è quello che rende efficace la tecnica. 

La Soprintendenza bibliografica quando ha la sorte di trovare nei Bibliotecari 
questo spirito che anima il geloso conservatore del libro, trova terreno adatto alla 
sua opera. E questa è constatazione da fare nella presente circostanza. 

La Soprintendenza bibliografica per la Campania e la Calabria svolge una at
tività intesa ad aumentare nelle zone affidatele i nuclei librari attivi e soprattutto a 
valorizzare quelli esistenti, a vivificarli' coordinandoli. 

Il Salernitano è zona che ha luminosi fari di dottrina: su tutti rifulge la Bi
blioteca del Monumento nazionale della Badia di Cava. Ma ampia superficie è priva 
di Biblioteche o ha nuclei librari non di pubbliea utilità, onde il rendere funzio
nale questo focolaio di cultura è una meta raggiunta. 

Ho avuto la soddisfazione di vedere realizzati altri analoghi casi di Biblio
teche ecclesiastiche che sanno rendersi utili al pubblico cou una sezione a carattere 
divulgativo: mi riferisco a quelle di Montevergine e a <<Le Grazie» di Benevento. 

Ma qui c'è qualche cosa di diverso, ci sono cioè i seguentì significativi ele· 
menti: il Collegio di Pagani è in zona molto popolata, in zona dove ferve operosità 
industriale; la Biblioteca del Collegio di S. Alfonso è stata dal Santo creata (era 
essa allogata nell'ambiente che oggi contiene le opere di consultazione: vorrei dire 
che nel locale dove S. Alfonso fondò la Biblioteca ci sono prop6o opere aventi 
carattere di quel sussidio che egli preferiva nella su·a nota costante attività di ricer
catore di fonti che arricchivano il suo pensiero, il quale la penna rapidamente 
trntluccvu); i Hedenlorisli per particolurc deltume della loro Regola sono tenuti a 
diffondere libri anche faeili, cioè di facile avvicinamento all'intelletto dell'uomo 
che, con la lettura così come apre i suoi orizzonti culturali, può trovare anche la 
leva per innalzarsi ad una raffinata spirituale sensibilità; qui a Pagani infine, adia
cente alla Biblioteca di divulgazione, c'è il Museo alfonsiano che attrae e convoglia 
il pubblico ad un'attività culturale. 

Forse non tanto lontano da quello che poteva essere nella mente del Santo, 
il quale fu erudito ed artista, è l'attuale complesso bibliografico ed artistico. 

H-ingrazio il Rev. Padre Gregorio di avere scelto quale tema della sua confe
renza la rievocazione dei rapporti di S. Alfonso col libro: rapporti che dalla gio
vinezza del Santo s'iniziarono e per tradizioni familiari (fu, come noto, nepote del 
l)ihliofìlo Padre Pagano dell'Oratorio e del Vescovo di Trojn, Mons. Cavali(~re, la 
cui allivitù è legata all'incremento librario della suu Chiesa) e per avere proprio 
neli'Oratoriana di Napoli assistito e certo operato allorchè aveva luogo una delle 
piit importanti sistemazioni ehe quella Biblioteca annovera. 

Alla rievocazione di questo particolare aspetto della vita del Santo, dettata 
al Padre Gregorio dalla dottrina e dalla fede, io voglio dare il significato di un 
auspicio per un'intensa attività biblioteearia dei Padri Redentoristi di Pagani. 

Se la Bihlioteca risponde, nella sua realtà, eselusivamente all'etimologia della 
parola, rischia di presto morire, perehè la mancanza di allivilà è mancanza tli vita. 
Pt:r Billliolet:n 11011 vogliamo inlcll<lcre soltanlo la « leea », il luogo di eomser\'a· 
zion1~ gelo~a dtd lil,ro, IItH vogliunlo ulfurmure che eHHH t) conHorvutricc: di espre;;<'ioni 

(continua 11 pag. D·l) 



S. Andrea Jonio nella luce di 60 ann1 di apostolato 

Ci vuole un bel poco per far zittire que
sta brava, arzilla vecchietta che è sorda e 
mi crccle più sordo di lei. Tuua la Chiesa 
echeggia delle sue tremule parole. ' 

!la 96 anni, abita lontano, ma TtoTl puo 
fare a meno di venire ogni t~nto. in questa 
Chiesa e ricorda sempre che zl pnmo a ce
lebrarvi la Messa fu il P. Raffaele ]acovino, 
e il pubblico era composto da lei e la Baro
nessa Enrichetta Scappa. 

Da quel lontano giorno son passa.ti 60 an~ 
~Li! E non pochi vecchierelli, al ncordo dl 
quel lontano 24 aprile 1898, non possono 
nascondermi una lacrima furtiva. 

, 24 aprile 1898! Su tre muli arrivano 
'quassù, su questo incantevole balcone, tutto 
luce, tutto proteso verso il mare sconfinato, 
protetto da una cateT.la .di monti, per pi~n
tarvi le tende, tre figh dL S. Alfonso: P. Raf
faele ]acovino, P. Sal1~atore Di Coste, P. An
!gelo La Marca, cuL presto sl aggiunge 
!P. Carmine Cesarar1o. Con loro erano z: Fra
]telli ·Pasquale Arziello, Giovanbattista Mari
;nu e Nicola Setari. 
, Il P. Provinciale Ercole Barbamlo, che 
·'aveua accettala la· fondazione, !w uoluto ac-
1coT~pagnarli. 
Ì Con che gioia la Baronessa (~ andata loro 
incontro; nel suo sguardo lacrimoso, nel ba
cio alle loro mani, nel suo «grazie>> era la 
voce, era la gioia di tutta questa te1~ra ~li 
Calabria, che quel eiccolo drappello lh Mts
sionari, rinnuuantesi sempre negli anni Ju
!llri, avrebbe euangdizzata paese per paese. 
Il suo sogno era ormai realtd; e al tramonto 
dorato di quel giorno, affacciata alla sua 
!un ~ra ueranda -- della anche oggi «para
di/in o» vide nella Chiesa bella da lei 
eretta in onore del S. Cuore, vide glorifìcato 
il Signore f>er tutti i secoli, e il suo popolo 
rinnol'alo SfJÌrÌ/ualmente, auuiato a nuove 
mete di uita cristiana. Vide dal Collegio da 
lei fondalo nel luogo Ìlll:anteuofe .scelto dallo 
stesso /'. l'rouinciale, di wuw lll antw, dt 
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mese in mese, uscire tanti llJJOStoli, tanti fì
gli di S. Alfonso, portatori del c~l~ste .mes
saggio di redenzione copù~sa,. pa.~tjtcatnce e 
civilizzatrice, alle popolazwrn pw abbando
nate della diletta Calabria. 

La fondazione accettate! il 29 ott?br.e 1897 
dal Rev.nw P. Mattia 1\aus, cornmcuwa la 
sua vita apostolica in quel lontano 24. apri
le 1U9fl. 

Oggi, pronti a ricordare quel li~to avve
nimento con solenni festeggiamenll dal 20 
al 27 awile prossimo, sp;orp;ano spontanee le 
parole del ringraziamento al SS.rno Reden
tore · insieme rivivono in coloro che le co
nobt;ero e in noi di altra generazione, la fi
gura della insigne benefattrice, la quale tut
to diede per assicurare un a1wstolato costan
te alla terra di Francesco di Paola, e le fi
gure dei primi a1wstoli di que_st_o Collegio 
magnifico, che da sessanta a~mL e come un 
faro di luce veramente bencftca per tutt.a la 
Calabria, e riuiue insieme l'a/1ostolato wde
fesso eer il hcflli delle aninw con tante Mis: 
sioni con predicazione di Esercizi Pasquali, 
con Novcnari e Trù!ui, con K~ercizi S[>Ìri· 
tuali al Clero Calabrese, e Ritiri alla Gio
ventù Cattolica, a Professionisti e ad umili 
operai. , 

Coloro che in questi 60 anni hanno. vtsl~ 
i Missionari Redenloristi nei loro paes1, queL 
Sacerdoti che qui si sono ritemprati (e for
se varie volte) nello spirito, oggi, conoscen
do l'atJJ>ressarsi di sì fausta data, puntano 
certamente lo sguardo verso questo cenacolo 
di apostoli in S. Andrea Ionio. E f~rse, r1el 
segreto del cuore, vi <; l'ansia di venL~·e. quas
sù il 27 aprile a parleci[>llre alla gww no· 
stra al nostro canto e con noi in uocare 
nuo~l(l pioggia di grazie dal Signore, perchè 
questa data segni l'inizio di maggiore ascesa 
spirituale J>er noi, e di pi~ì .. intenso t~posto·. 
lato [>Cr con/Ùlll!tl'l~ la pactjtca conqutsta dt 
anime f1Cf' molli secoli ancora. 

1'. AIYHEJH) IWCCII•:IW 

Celebrazio1~e del Centenario di Loztrdes 
ll(~z Tlostro Stztllen1ato 

All'entusiasmo filiale che muove oggi tutti i credenti verso la Bianca Regina 
dei Pirenei, si è unito il nostro Studentato di Pagani con un fiorente omaggio a 
Maria il l() febbraio se. 

Preparata con un triduo di preghiere, la giornata mariana del ] 6 ha avuto un 
carattere di festa e di gioia. 

Alla Messa solenne delle 10 il popolo è accorso numerosissimo per elevare alla 
Madonna canti e preghiere. 

Nel pomeriggio - nella Basilica parata a festa - si è svolta una solenne' 
Accademia. Da un trono bianco-azzurro dominava l'Immacolata. Sul palco eretto 
nel presbiterio erano le Scholae Cantorum degli Studenti di Pagani c degli Aspi· 
ranti di LeLLere. Dirigeva il coro il M. R. P. Giovanni Di Martino, Organista 
della Basilica e Maestro di Coro. Sedeva all'organo il Maestro Grieco, di Cava dei 
Tirreni. 

Alle 17 - presenti il Vescovo Diocesano, i Sindaci di Pagani e di Torre del 
Greco, numerose personalità ed un folto pubblico - il l\1. R. P. Provinciale ha 
iniziato salutando i presenti e sottolineando il significato della celebrazione nello 
spirito mariano di S. Alfonso. 

Il discorso celebrativo è stato tenuto dal R. P. Palmino Sica, Professore di Mo
ra!<~, sul lema « Lourdes è vita». Hilevata la grandiosa portata degli avvenimenti 
di Lourdes, egli ha detto, che il vero significato di essi non è solo il miracolo, ma 
<~ la vita dello spirito che lì trionfa in pienezza. Dopo di aver ,descritta <ptesta vita, 
come si sviluppa a Lourdes, ha mostrato che il segreto di questa vita è la Madonna 
che è presente, parla ed opera con premura materna. Rievocato lo spirito di S. A 1-
fonso, ha concluso che Lourdes è la conferma a quanto della Madonna S. Alfonso 
ca11lÒ: la sua bellezza e la sua bontà; a quanto difese fino al «voto del sangue»: 
l'Immacolato Concepimento; a quanto insegnò: la Mediazione universale delle 
grazie e la Regalità. 

Il Programma musico-leLLcrario, vario e bello, si è svolto in un succedersi di 
•:a11ti, musiche d'organo, poesie dci nostri giovani Studenti ed Aspiranti. Un'aria 
di compiacimento era sul volto di tutti, lieti di potersi elevare alla visione del
l'I Inmacolata. 

Degna corona è stata la parola di S. Ecc. H Vescovo. Compiacendosi con Lutti 
lta rilevato che i Padri Hedentorisli han cantato la prima strofa del canto che la 
Diocesi di Nocera vuoi elevare all'Immacolata di Lourdes. Si è detto lieto di can
tare la seconda strofa con la lettera Pastorale sul Centenario. Ha annunziato la h)rza 
strofa: quella di tutti i fedeli nocerini che si recheranno nel prossimo luglio in pel
legrinaggio alla terra della preghiera c del prodigio. 

L'allenzioue devota dei pre:-;enti ha dei.Lo come tutti han voluto rendere a Maria 
l'otnaggio della fede o del cuore, riconoscenti purchò si degna di fare del uostro 
scculo l'« era di Maria». 
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Chi afTerma che la !!:Ìovenlit <li oggi è per la nutggitlr parte una gi<~ventit le~ .. 
"Cl'<l. superfieiale, sensil,ilissima soltanto ai fumeLti e non ai_ seri proldelltt dello spl· 
~ilo non si è mai reso conto 0 ignora addirillura quak rwdtczza e quale profnn· 

ditù, di sentimenti animi i nostri giovani. 

Che molti di essi siano particolarmente attratti dai vuoti flllnetti, nessuno. di· 
scorwsce. Ma quei facili moralisti, che oggi sono pronti unicanwnte a protlun:wre 
severi giudizi, forse non ha11110 mai impo~talo a fm.Hlo _il proldt.:tna: _col_J_la dc~ n:
o·azzi ehe leggono scemenze o colpa dcg!J educaton (swuu es:-,1 t)Cllllotl od lll::>C· 

~nanti) che 11011 hanno mai ct:rcalo di presentare a quelle care creature qualcosa 
ol. · " v't\' .l ·li JlÌtl l<•mri-tdro di jlÌÌI arllwnioso. di piit <<italiano» insomma (e la 
< 1 p1u <, ' "oo' ' · · · · 1· · • 
nostra lingua, per fortuna, quanto ati armonia ed a t_>rolot~dll~t t 1 ar?oment1,. e 
all'avanguardia.!) tale da distoglit~t~e i gio:aniss!'.l.IÌ dt~ 11t~>td:-,.t ?·'o1.·~;aktl1, non cort 
pesanti sennmll, lllll eo11 dol('(~ pal'.telllt~ al,tle spttllo dt pu:;lltl:;tniH ...... 

Nella mia classe quest'a 111 w, sL:guendo i prill<:ipi ddla st:uola lllod_en~a, ~w aller
nalo in diverse lezioni la spit:r;aziorw della grammatica e dt:ll'alllologw Jl~d1ana e01~ 
quella dei Poeti della Nostra Campania. Dopo di aver eolllliWtlla:o <: 0atale >>. d~ 
E. Hohertazzi e <<Ritorno ai nwnti » di V. Patella, ho presentato ai nu_ei _alu~ll11, ~h 
Prima media il Presepe Napoletano nel '700,. allietato dai, ca~1ti n~e~()(ltosl dt_ « 1z~ 
scendi dalle stelle» e di << <,)wwno n ascelle N111110 ». Qlll;st, ullnua hnc.a Alfonso ,:le 
Liouori compose per i ragazzi della strada, nella sua CapjH:!Ia. serotma; ~r~l. lm
te~Helazionc poetica della scena natalizia con ren_Jinis_ccnze hiiJhche, accessll.nh alla 
mentalità popolare. I fanciulli salernitani non ddiensco_no mt.dto da tlt~d_h parte-

. 1 ·l '700. hanno 1woli occhi il mare e nd cuore d senttmento rehg1oso. Ho 
nope1 <e · c . . . . , l Il' . ". · . l'.· . d li· 
fatto perciò cogliere loro la IIHt~Ica e ndente mgenllll<l <e esJ~Icl·~~lCo!:e l IItca . e .l 

scena di Betlem, rappresentata da S. Alfonso nei suoi efTelli soc:Ht 1. 10 1a suscitato 
non solo interesse, ma fervido entusiasmo. 

La signora di Terza i\ledia, pro~.ssa Maria I_3ernardo_ Catullo: ha voh_Ito ~ar .g~1~ 
stare gli stessi versi ai suoi discepolt, che non Sl sono d11nostrali menu mtet.essatl,. 
anzi in questi ultimi giomi l'esimia collega ha con~mentato nella sua classe 1 Canti 
sulla Passione del nostro simpatico pueta e santo, !l quale ha adegualo la sua pun
rente cd aiTettuosa sensibilitù a <fucila curale di tutta la gente rneridionale, credente, 
~ si è fatto interprete della profonda comnwzio11e e religiosa riverenza popolare 
nella visione dd Cristo Hedenture sulla Croce ... 

Ma lasciamo la penna ai nostri ragazzi, con l'au~urio che il loro motlesto ma 
appassionalo lavoro dia spunto n n_wlti alt_ri gillvanissillli ilii!Ìci per uno sltHlio piÌl 

prolìcuo e piì1 intelligente dei P()ell Nostn. 

PnoF.SsA CHIARA BOTTI MAURI 

(della scuola media <<T. Tasso» 

annessa al Convitto Nazionale di Salerno) 

S. Alfonso De' Lig11ori 

in lutti i I.L~mpi, molte persone uppurtenenti a 
fan ligi il' nobili e ricche hunno nbmmto d l'Ila no
billù e delle ricchezze uscendo dai limiti del 
buon vivere. Nel 1700 Ìnvece notiamo una don
na molto ricca e nobile; che non si diede al 
lusso e alle mollezze, che la ricchezza può do
nare. Era una donna paziente e dolce, era una 
buona madre e superò in virtù tutte le dame 
di Napoli del suo tempo: Donna Anna Cava
lieri. Noliamo anche un uomo Don Giuseppe 
dei Liguori i cui antenati fin dal sec. XII ap
purtenevano alla più alta aristocrazia Napolè
tana. Egli era un capitano delle galee reali e 
teneva alto il suo nome e la sua di!:,'11ità. Era 
sempre pronto a compiere il dovere. n Signore 
volle che le due suddette persone si unissero col 
matrimonio, per dare al mondo un grande San
to. Mentt·e i due sposi abitavano in una gra
ziosa villetta, nacque il primogenito e lo chia
marono Alfonso. n P. Francesco di Geronimo, 
<ldla Compagnia di Gesù, tenuto allora in con
cetto di snntilù. predbse ui genitori: «Questo 
l>illllbino da gnmde sarà Vescovo e farà grandi 
cose per Gesù». Nel 1700 era ancora radicata 
nella società l'usanza di origine feudale che ogni 
primogcn ilo di una famiglia nobile o ricca, do
veva sposarsi, in modo che le ricchezze del bla
sone non venissero sparpagliate agli altri figli. 
Per questo le parole del Santo Padre Gesuita 
turbarono l'anima di don Giuseppe. Ma Alfon
so ebbe altri fratellini e il padre, augurandosi 
in cuor suo che per uno di essi e non per il 
primo, potesse avverarsi la profezia, se ne ral
legrò. Non volendolo mettere in collegio, i ge
nitori diedero ad Alfonso per professore di let
tere un sacerdote calabrese di nome Dome!1ÌCO 
Casaccio c altri illustri docenti per le arti e 
per le scienze. Così Alfonso imparò il Francese, 
il Greco, il Latino, non solo, ma divenne pro
vetto anche nelle arti e nelle scienze. Don Giu
seppe fece impartire al figlio anche lezioni di 
musica. Perciò Alfonso ogni giorno trascorreva 
tre ore al clavicembalo. Così avviato, egli di
venne un uomo molto colto e alcune volte tra
scurava per studiare i divertimenti con i ~om
pagni. Una sera, m~ntre giocava insieme agli 
amici, non guardò l'orario. Don Giuseppe, ve-
dendo \::L: il ri:a...··d,:n-a,. .::.::d,) i:. c-<::..rn-er.:; 
sua e al posto libri mise, in seguo di rim-
})rovcro, un mazzo di carte da gioco ... 

Alfonso conseguì ben presto la laurea in leg
ge. Present<mdosi davanti al consiglio dell'Uni
ver.sitù per la discussione della tesi, Alfonso fe
ce meravigliare i professori per la prontezza 
delle sue risposte e per la sua intelligenza; ave
va appena 16 anni e fu solo merito delle sue 
alte doti intellettive e della brillante prepara
zione se la Facoltà gli concesse una dispensa 
di quattro anni: secondo il regolamento non 

potevano ammettersi alla prova candidati che 
avessero meno dì venti anni! 

Da avvocato frequentò per 8 anni il foro e 
ogni causa vinse, diventando sempre più fa
moso. Don Giuseppe, che voleva farlo sposare, 
gli fece conoscere la cugina 'l'oresa, unn fan
ciulla virtuosn, figlia di Don l<'rnncesco dd Li
guori, principe di Presicce. Ma ben presto in 
quella famiglia nacque un erede e Don Gìuse!)
pe diradò le sue visite. Ne avevano fino allora 
avuto uno scopo ben chiaro. Il bambino però 
morì e allora il padre di nuovo intensificò le 
visite presso il suo parente. Teresa si acco,:se 
che ricercavano le sue ricchezze e non la sua 
persona; non volle più sentir parlare. di matri
moni e andò a chiudersi in convento. Ma la .sua 
vita fu breve, perchè cinque anni dopo morì. 
Don Giuseppe non si arrese e cercò di indiriz
zare il figlio verso un'altra fanciulla nobile, la 
figlia del duca di Presenzano. Il nostro avvoca
to, che ormai da tempo in cuor suo aveva de
ciso di rimanere celibe, per non contraddire 
troppo decisamente la volontà paterna, si sob
barcò a malincuore a frequentare i salotti, fe
ste da ballo, divertimenti di ogni genere. 

Aveva voglia don Giuseppe di decantare al 
figlio le doti fisiche e morali della ragazza; si 
trovava davanti ad un muro di freddezza. Una 
sera che la conversazione languiva, si pensò di 
ricorrere alla musica per ammazzare le ore. Al
fonso, dietro insistenza dei presenti, sedette al 
clavicembalo. La giovane principessa, avendo 
espresso il desiderio di cantare una romanza, si 
mise col volto rivolto a lui. Alfonso allora si 
girò dall'altra parte per modestia, ma anche lei 
cambiò posto e andò a mettersi dalla parte op
posta. Alfonso, non potendo sopportare quello 
s,guardo, si girò ancora. Allora, tutta indispet
tita, la giovane ad alta voce esclamò: - Forse 
stasera l'avvocato ha la luna! - E si ritirò nelle 
sue stanze. Così anche il secondo matrimonio 
era andato all'aria! 

In quello stesso anno 1723, Napoli era molto 
interessata in un processo: iniziato dal duca 
Orsini contro il granduca di Toscana, per deci
dere a chi dovesse toccare in definitiva una te
nuta, che valeva seicentomila ducati. Fra gli 
avvocati vi era anche Alfonso, che difendeva il 
Duca. Egli studiò attentamente tutti i documen
ti un mese in1.t:"ro. Non Yi era alcun dub-
tH:-o: ;5li;O pacroci..na.w a\te~·a ra.:5-ione e do\teva 
vincere! 

Nel processo parlò per primo brillantemente. 
Ma quando ebbe finito, l'avvocato avverso dis
se: - Voi vi basate sul falso, perchè non ave
te presentato un documento, che vi contraddi
ce. Quale documento? Mostratemelo! - Ri
spose Alfonso. Allora l'avvocato gli mostrò un 
documento, che lo fece impallidire: in effetti 
tutta la sua tesi cadeva! Rientrò a casa scon
fortato, perchè credeva di aver perso il suo ono
re; si chiuse nella sua camera e così nei due 
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orni successivi. La terza sera Donna Anna lo 
piangendo a dirotto e finalmente Al

uscì e mangiò una fetta di cocomero, che 
parve amara più del veleno. Ormai aveva 
iso. In preda all'umiliazione, qualche giorno 

era uscito dal palazzo della giustizia 
f'Sc:lalmancto: Voi tribunali non mi vedrete 

ù --. Quella sera, ripetendo la medesima 
pensò: Dio, dinuni cosa devo fare -. 

Signore non tardò a manifestargli il suo 

ANTONIO PLINIO (I media) 

dolce Cantore 

della Capanna di Betlein 

i Ve'ntl secoli or sono, alla pe1·ijeria della lcm-

~
nn. cittadella eli (;entsaleti<Hte, nella ll'rra eli 
racle, il fiulio <li l>io ~i clq)IWVCL eli /Hfllt IWIIW 

Cl' riparare al peccato eli Adamo. 

l l Cieli wm lwsta1w a contenerLo, mm ~ :m/
[iciente per In Sna divina Maestà la fasto~·ità di 
~na !·reggia; epJmre eccolo lì, nelln polve1·e, in 
1wct grotta, su ·u1ta nwnuiatoia, ·riscaldato wtica
~ten~e <lnll'alito <li nn bove e di un asinello. 

( Il hdste~·o della Natività n cui con animo com
nws$o e devoto a1·tisti e ])Oeti si SOliO i~·pimti 
per l:e loro opere, ha fatto scaturire veTsi di in
pomparabile bellezza dal cuore del Poeta c Dot
~ore ;dellct Chiesa: Alfonso dei Lig11o1·i. 
! ' 4 ~ 
i Siamo in pieHo Settecento, nell'epocn in ctd 
gli artisti partcnopei con tutta ln loro meravi
gliosa fantasia non sclegnarono di ntffioHrare 
~cene e costmni dei rioni e delle piazze più po
f.olari di Napoli, SH q11ei presepi che, nel mo
lle/lo Francescano di Greccio, dovevano ripro
dm·re il paesaggio Betlemita nella notte tm il 
2,1 e il 25 dicembre dell'como uno. 
l 

! SaHt'Alfonso dei LiotwJ·i, lctsciate le ricdtezze 
e l.a vita mondana cwevct esteso H SHO aposto
lato anche ai poveri « scttgnizzi >>, che twgavcmo 
~enza meta, reictti dct tutti, per le stmde della 
~ittà e syattaiolavcmo qwzlcl1e voltct in tma chie
~a fuud ma1w pe1· 1'Ì1.twnere estatici, in ascolto 
~i qualche ecwto litzo·uico. Per avviciaarsi al
l:animo, se!Pn[)gio si p11Ò dire, di cruesti rauazzi, 
~tco d-al fervido cuore del Santo syorf}aHo tfiW

~ i bei versi in dialetto napoletano per la ·d
( rrenza del Santo Natcde. Più che ww ·poesia 
1~i è parso m~ qHadro, mt cantico di amore per 
il Bambinello che nasce e patisce per amor 
?~astro: 
il 

~Q-·-·---

« Qtwnno nascette Ninno a Bettalcmme » (è 
questo anche il titolo delln canzone) ent mezza
notte e sembravn quasi mezzooio·rno, pe·rchè le 
stelle 1·isplendevcmo nel cielo più del solito, 
mentre lct più lucente di esse anmmziava ai Re 
Magi la nascita del Redentore. Ttttta la natum 
s'è trnsfo1·mata a questo cmnunzio: gli uccelli 
ccmtcwo con ntwt'o tono, i urilli saltcmo q1w e 
lù in seyno di uioia, e le stesse S]Jine fioriscono 
sebbene sia inverno. Sulla terra non vi sono 
nemìc! perchè tntti oli animali yiocano fm loro 
senza reticenze. Tutto il mondo, quindi, si ?'i
sveglia, e ounww sente nel proprio cucne na
scere un sentimento incoufontliùile di pace e di 
gioia. Ai pastori che so1w di !Jltanlia dei pTo
pri greyui viene a1wnnziata da 1w Anyelo la na
scita del Reclentore. E' nato Egli a Betlemme 
in una povent capanna e qui essi eOt"'·endo 
« Comm'ct ciévere fenLlc "• truvauo il Hcdentore 
con Mco·ia e Giuseppe. Essi restcwo colpiti dalla 
bellezza del Bimbo c per molto tempo non pm·
lano, nw piangono di uioia. Gli donano poi i 
lo1·o atti d'amore ed Euli li accoulie e li bene
dice, e piano piano si avvicinano a Ltti e lo ba
ciano. Intanto illsielllC auli llli!Jeli incomincicmo 
n cantare ltt nontw, dw fa aclclonnentare il Balll
binello. Nella 110/ti!IL iHPocaHo essi la discesa del 
IWI!IW dnl cido di<'('llc/o; 

« Vi<:tw Sl/Oilll<! da lo cido, 

VieH'e adduorute sto NeJL11illo; 

Pe' pietà, ca è pecceTillo; 

Viene SllOIIIW e non tardcì >>. 

Cantando e s'!wna~tdo, i pastori ritonwno al 
loro g1·eyge nw 1wn trovando JWCe pcJ' la oio1a 
fanno ooni poco " ò va e bi~nc ,> dalla capannn. 

Soltanto l'inferno con i peccatori /w pcmnt eli 
CJnesto cwvenimento, perclt.è i colpet)()li voyliono 
stare pe1· i loro peccati sem)Jre «'o scuro>>. An
che iL poeta dice di essere peccatore; ma egli, 
al. contmrio degli altri, non v1wlc più 1·estwre 
nclte teHebre deL peccato, bensì v1wle conwre il 
nuovo nato e avviciHarsi n Liti per sta1·e «come 
lo voje e l'asenicllo '>. Infatti, srAo avvicinandosi 
a Gesù noi ]Jossiamo cancellare i nost1·i peccati 
e passare dalle teneln·e alla luce. Il peccatore 
Jno·troppo non ·riconosce l'amore di Gesù, e nel 
s1w peccare Lo offe11de. Euli, (j1tindi, accostmt
dosi al Bambinello nella sua luce divina viene 
perdonato; e qnesto avvie'He cwche peT l'inter
cessione della Madomw, che preua il suo Fi
uliaolo ·per i peccatori. 

A questo lavorello :;ul N;1tale hanno colla
borato: 

TUCCI l<'l!:LJCE'J'TA (l media) 

l"HANCO Tl.!:SAUHO (III media) 

IGNAZIO ANCONA (Ili media) 

Dinanzi al Crocifisso 

Era l'anno 586 da quando Romolo con l'ara
tro segnò i confini della città eterna, Roma, 
che divenne la • Caput m un di •. Come il sole 
regolannenle sparse i suoi raggi di vita per 
!"etere, ognuno riprese il suo· quotidiano lavo
ro; gli uccelli svolazzavano di qua e di là, cin
guettando allegramente; nei prati i fiori apri
vano le loro corolle al sole; i bimbi giocavano 
allegramente sul selciato, mentre un gatto as
wpito si godeva i tiepidi raggi solari, quando, 
allo scoccare dell'ora sesta, d'improvviso s'oscu
rò il sole; l'universo e le stelle non ubbidivano 
più all'armonia divina. Che cosa era accaduto?. 
Perchè la natum non ubbidiva più alle leggi 
fisiche imposte dal Creatore'? Una voce in ogni 
cuore diceva: • E' morto Cristo·· Nel 553, dal
la fondazione di Roma era nato in una città 
chiamata Betlemme un bimbo di nome Gesù. 
Esso era il Dio venuto a liberare il genere uma
no dal grave peccato commesso da un uomo e 
da una donna: Adamo ed Eva che, istigati dal 
diavolo, dbul>hidirono al comando divino. Ora 

per far pace con Dio, lo stesso Gesù moriva in
giustamente sulla croce, perdonando ai suoi uc
cisori con le parole: • Padre, perdona costoro, 
perchè non sanno quello che fanno •. Di lì a 
poco le porte del Paradiso si sarebbero aperte 
per ricevere una moltitudine di Anime Sante. 
La pace con Dio è fatta! 

Il mistero della Passione, che aveva commos
so migliaia e migliaia di anime attraverso i se
coli, non poteva lasciare muta la melodiosa li
ra di Alfonso De' Liguori, che aveva saputo 
così bene suonare la ninna nanna presso l'umile 
mangiatoia di Betlemme. Per ferire con le pia
ghe di Gesù i cuori più duri e per infiammare 
le anime più agghiacciate, aveva dipinto un ma
gnifico Crocifisso, di cui l'originale si conserva 
a Ciorani di Mercato Sanseverino (Salerno). 

Nel 1760, nella chiesa della Trinità Alfonso, 
insieme col Rev.mo Scaia addetto all'istruzione 
religiosa, predicava durante la quaresima alla 
Associazione dei Nobili Pellegrini. Tra la pre
dica e l'istruzione religiosa il popolo usava in
tonare a Gesù in Croce un canto profano stile 
seicentesco. Alfonso sostituì all'intermezzo chi«s
soso il Duetto tra l'Anima e Gesù, componendo. 
anche la musica per piano e violino che nulla 
ha ad invidiare alle Binfonic eli Scarlatti. 

(Un ultmno dell.1 Scuolu Mcdiu) 

Su la Passione di Gesù 

Alla canzoncina <<Su ln passione di Gesù>> iZ 
poeta esplode con foTti acce?~ti contro il ghtdice 
cwcusatore. Cost1d, ingiusto, iniquo, ba1·bnro, sct 
di condcmna1·e ingiustamente, 1wima alln flagel
lazione e poi a morte Gesù. Non potevcL egli es
sere più mnlvagio e vigliacco, poichè t'icono
scendo la sua innocenza, per accontentare l1L 
folht h·ata, condanna trmto ct·11delmente 11ostro 
Signore. Le g'rida della folla, quasi f'!wt· di sè, 
si uniscono al rumore delle co·mi, detenninando 
tm clamore confuso, mesto, ltttttwso. Questo, 
1J1l1"t1·oppo è l'cmnunzio della morte di Gesù ed 
infatti Egli viene avanti, sotto il peso della Cm
ce. Lento è H stw cammina1·e, nw esso lascia una 
indelebile ti·accia sttlln Te?Ta, che pure Gli lw 
fatto tanto male. Il sangtw versato dm·ante In 
Stw ascesn al Calvario t·edim.et·à l'ttmanità e yli 
stessi suoi accusatm·i. Let flagellazione. il pesa 
della ct·oce ed anche la punyente comna; do
tJevano tot·tura·rlo sino all'ttltim.o. Non soddisfatti 
a1W01"ct, i canwfici hanno posto sul suo vene
rando cctpo una «barbara>> cormw di spine. De
t·isione e disprezzo, accom.1Jag1wno il passaogio 
eli Gesù, mentt·e nellct s1w 1JC?'B01W non vi ~ nl
tro che dolo·re e tcmto, tanto a111ore. Proprio il 
s·llo ctwre smism·ato di bontà, lo lw reso l'm·
hitro del disprezzo e del dolo·te. 

Al commento sulla Passione hanno collaboralo· 

MARIO PEDUTO e CARFAGNO (III media) 
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Chi leuue assidtwmente qtwsta RivistcL 
vi trovn spes:;o croncwhe cleUe nostn~ Mis
sioni. Ma, se volesse da quei pochi appun
ti ·o note ·nalHtare t·utia. L'attiv·itcì missio
naria e le conquiste eli bene che realiz
zmw l enc,sire Missioni, sm·ebòe moìto 
lontano clnl ve1·o. Infatti i MissioiW1'Ì si 
dedicano molto a operare, ma ben poco a 
scriFere e cL pubbLicare gli avvenimenti 
sempre nuovi e meravigliosi o i p1·ocligi 
che la Grazin di Dio suscita nelle M·is
sioni. 

Il periodo da Natale CL PasqwL è iL pm 
in~enso nelle attività eli apostolato. Q·ue
sttt volta vogliamo fare almeno il nome 
dqlla cit.tà o paesi evangelizzati dc~i Re
deniorìsti clelln Provincia Relioiosa Na
poletana 11ei 1n·imi h·e 'llte~~i clell'an1w. !1 
JHll'(C puiJ!J/ichiniiW {e ?WiC c/1e <"Ì :JOIW 

1)qruenute sn CJ!Wlcu:ruL delLe Missioni. 
l 
!Sono state predicate le Missioni nelle 

sd.puenti località. 

l'· Marco la Catola (Foggia), con tre Missio
, ndri. - I~agliara (Benevento) con tre Missio
··b~rì. - S. Martino Sannita '(Benevento), con 

tre M. - Cetara (Salerno), con tre M. S. Eu
stachio di S. Scv. (Salerno), con tre M. -
Arienzo (Caserta), con quattro M. - Piazza di 
Pandola (Avellino), con tre M. - Lapio (Av.), 
con tre M. -- Ciomni (Salerno), con tre M. -

,1

! Brignano (Salerno), con tre. M. - S. Arsenio 

. (Salerno), con tre M. - Rotondella (Matera), 
l con quattro M. Grottaminarda (Avellino), con 
l sette Missionari in tre Chiese. - Cava dci 'l'h·-

reni, Parr. S. Maria del Rovo, con tre M. -
!
! 
· I•cschici (l''oggia), con tre M. - Napoli, Parroc-

1,!

1.1 chia di S. Maria Avvocata a Piazza Dante, con 
quattro M. - Foggia, Parr. dei PP. Giuseppini, 
con tre M. - Montefalcione (Avellino), con due 
M. - Guagnano (Lecce), con due M. - Per

, l difumo (Salerno), con tre M. - Cusano Mutri 
(Benevento), con tre M. - Licata (Agrigento), 
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con sei Missionari in tre Parrocchie, e in col
laborazione coi Padri della Provincia Siciliana. 

Sono stali predicati gli Esereizi Spirituali nelle 

seguenti località: 
Castellammare di Stabia, in Cattedrale. - A

morosi (Benevento). Pagani, Parr. del Car

mine. - Giugliano (Napoli), Parr. eli S. Nico
la. S. Salvatore Telesino (Benevento). - Ser
ra S. Bruno (Catanzaro). Soriano Calabro 
(Cosenza). -- Veglie (Lecce). - Albano Luca
no (Potenza). - Melieucco (Heggio Cal.). -
Sala Consilina (Salerno). S. Severina ( Catan
zaro). Casapulla (Caserta) -- Accadia (Fog
gia). -- Rotonda (Potenza). Lattarico (Co
senza). Poggiofiorito (Chieti).- Calll(lomag
gìorc (Potenza). -- 'l\~ggiano (Salerno). Sam
biasc (Catanzaro). Serre (Salerno). - Graz
zanise (Caserta). - Volturino (Foggia). -
S. Andre11 del l'izz01w (Caserln). Itionct·o 
(l'otenzH). l'ontelatmw (Cil.';cdn). Mam-
tcn (Potenza). S. Atulrea di Conzn (Avelli11o). 

Arienxo (Caserta)· 

Arienzo è una cittadina, che deve esse
re cara ad ogni anima devota di S. Al
fonso. Il Santo la seelse per sua dimora 
per nove anni dal 1766 al 1755 quando, 
essendo Vescovo e soffrendo molto del cli
ma di S. Agata dei Goti, andò in cerca di 
un luogo più adatto alla sua salute. 

Non deve dunque fare meraviglia, che 
dopo una permanenza così lunga, la cit
tà sia ricca di ricordi Alfonsiani. 

Nella Chiesa del Carmine, una antica 
tradizione vuole, che S. Alfonso sia an
dato in estasi davanti alla Madonna. Nel
la Chi~?sa dell'Annunziata si conserva il 
pulpito, da dove il Santo predicava il sa
bato e il quadro della Madonna del Buon 
Consiglio, che era sempre sul suo tavolo. 
Nell'an tic o palazzo, dove il Santo V esco
vo dimorava, si conserva intatta la Ca
pella, la stanzetta, lo studio. 

Il palazzo ha subito dei cambiamenti: 
m quelle stesse mura fiorisce la <<Casa 
del fanciullo S. Alfonso» dove sotto la 
materna guida della Sig.na Direttrice D. 
Mariettina Morgillo vengono educati dei 
bambini orfani o provati dalla sventura. 

Non poteva esserci una trasformazione 
più felice! 

In questo ambiente saturo di spirito 
Alfonsiano furono accolti con grande en
tusiasmo i Padri Redentoristi, che vi ten
nero una riuscita Missione dall'H al 28 
Gennaio. Bello era vedere ogni sera la 
vasta Chiesa Parrocchiale gremita in o
gni angolo, occupata in ogni punto. Più 
bello, quando le donne ritornate a casa, 
si animava di soli uomini, che seguivano 
con grande interesse la parola del P. Vit
torio l!:rrichiello, che nel suo primo la
voro missionario, portava l'ardore di un 
apostolo! Non solo la predicazione gene
rale ma anche i diversi corsi tenuti alle 
giovmd dal .P. Minervino, ulle mndri dal 
P. Maiorino, alle Scuole Medie, all'Avvia
mento, ai Professionisti dal P. Luigi Gra
vagnuolo furono frequentati e conclusi 
con risepttive Comunioni generali. Il la
voro fu così intenso che i Missionari fu
rono insufficienti e riuscirono solo per la 
preziosa cooperazione dei PP. Cappucci
ni e dei PP. Barnabiti. 

Nell'ultimo giorno ci fu la Consacrazio
ne ai SS. Cuori di Gesù e di Maria. 

Mons. Pasquariello, venerando e zelan
te Parroco, infervorando le anime al gran
de avvenimento, concludeva così: Il cuo
re di S. Alfonso che amò intensamente 
Arienzo, gioisce ora dal Cielo, vedendo 
trasformata spiritualmente in questi gior
ni dì Missione la città che fu sua e impe
h·erà la grazia di perseverare nel bene 
offrendo così l'unica e vera felicità ai 
Cuori del nostro Divin Redentore e della 
nostra Madre Maria! 

Voglia veramente il Santo ascoltare 
questa ardente Preghiera. 

Foggia 

Ci parrebbe commettere una grave o
missione qualora il nostro giornale, che 
di ogni avvenimento cittadino vuol fare 
particolare menzione, passasse sotto si
lenzio quello, davvero eccezionale, che ha 
destato l'ammirazione dell'intera città di 
Foggia. 

Vogliamo dire della Missione Mariana 
dettata dai PP. Redentoristi, i figli spi~ 
rituali di S. Alfonso de' Liguori, nella 
Parrocchia S. Michele Arcangelo retta dai 
PP. Giuseppini del Murialdo. 

Preparata da una minutissima ed accu
ratissima organizzazione, che ha investito 
ogni settore della popolosa Parrocchia, i 
Fedeli affluirono durante tutta la Missio
ne in Chiesa in numero sempre crescente 
fino al punto- da non poter essere più con~ 
tenuti. La predicazione per Categorie 
ragguinse il massimo nelle Giornate Eu
euristiche. Rimarrà indelebile, negli an
nali della già tanto gloriosa storia dell'O
pera S. Michele, la Giol'nata della <<In
nocenza». 

Ben 3.600 bambini e bambine sfilarono 
in un ordinatissimo corteo lungo le vie 
della Parrocchia con un fiore in mano 
che le mamme premurose fin dal giorn~ 
precedente, avevano procurato ai loro pic
coli. Essi dissero in giulivi e spontanei 
canti l'amore innocente alla Bianca Re
gina dei Pirenei. Riuscitissime le Gior
nate della Giovane e della Donna. 

Alla mezzonotte del 10 febbraio, vigilia 
del I. Centenario delle Apparizioni della 
Madonna Immacolata a Lourdes, più di 
800, tra uomini e giovani, gremirono let
teralmente la Chiesa di S. Mi.chele. Nel
la suggestività della notte, S. E. il Ve
scovo Mons. Paolo Carta, ebbe a cele
brare il Divin Sacrificio e con un appas
sionato discorso accese ed entusiasmò la 
imponente assemblea, insolitamente devo
ta ed orante. 

]'u l'alba dell'll febbraio; giornata di 
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vibrante entusiasmo. La processione di 
ben novemila persone snodt\ tra due ali 
di popolo m·ante (circa 20 mila) in per
fetto ordine, per le principali vie della 
Parrocchia, tutte pavesate a festa, in una 
apoteosi eli luci e di fiori fantasmagorica. 
La Via Goffredo Mameli, la Via Capozzi, 
e viu Polare rifulgevano in un mare di 
luci. Sembrava vivere in un mondo fiu
besco per la moltiplìcità dei bengala che 
davano una fosforescenza di colori bellis
sima. 

Parlò S. E. il Vescovo presso la Piazza 
Murialdo, antistante la Chiesa S. Michele. 
Il suo volto era trasfigurato. Si disse fe
lice e soddisfatto. Gli sembrò rivivere i 
momenti di poesia tante volte gustata alla 
stessa Lourcles, nei suoi frequenti pelle
grinaggi e di trovarsi dinanzi ad un lembo 
di quella Città Santa coi suoi carissimi 
fedeli di S. Michele, protagonisti di una 
J\1:issione che alla fine, aveva preso l'a
spetto di un movimento cittadino e, addi
r~ttura, quasi diocesano. La Bianca Ma
dpnna tra la marea del popolo, in un'apo
t~osi di fede, tornò in chiesa. Il giorno do
pP un corteo di circa 500 uomini e giovani 

dinanzi al Comune dove è una 
che ricorda le Vittime Civili e i 
di tutte le guerre. Fu deposta una 
di alloro, dedicata altresì alla me
dei morti del palazzo Angeloni. 

Parlò l'Assessore dott. Coltellessa, che rin-
graziò i PP. Missionari e i benemeriti PP. 
Giuseppini a nome del Sindaco, Prof. De 
Miro Vittorio, e di tutta la cittadinanza 
per le imponenti manif~stazioni che se
gnarono, a carattere d'oro, pagine di fede 
e di patriottismo nella nostra Foggia, mai 
fino allora vissute. 

Per la cronaca aggiungiamo che i tre 
Missionari furono: P. Alfonso Grava
gnuolo, P. Ernesto Gravagnuolo, P. Sal
vatore De Martino. 

(dal giornale cittadino «Fotocronaca») 
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Chorlo (Reggio Calabria) 

Per 15 giorni, dul 23 febbraio ul !l marzo, i 
Rev.mi PP. Samuele Torre e Rafiacle Matrone, 
Redentoristi del Collegio di Tropea, hanno te
nuto le SS. Missioni in questa Parrocchia. 

Questo popolo fin dai primi giorni ha potuto 
seguire ed ascoltare i PP. Missionari che, trat
tando vari argomenti religiosi e sociali, hanno 
voluto dire una loro parola a tutte le categorie. 

Chi dinwnticherù l'omaggio floreale alla Ma
donna c la Comunione dci piccoli'? Quale gio
vane non serberà nel suo animo i ricordi c gli 
ammaestramenti ricevuti? 

Un'attenzione particolare è stata riservata alle 
mamme c, sopra tutto, agli uomini, che nume
rosissimi si sono accostali ai Sacramenti. 

Sull'c:sempio del loro Santo Fondatore, S. Al
fonso, questi Padri hanno saputo trasfondere 

nel popolo un fervido amore alla Madonna in
vocata c festeggiala con Ullil grandiosa fiacco

lata. 
La pt·ocessione di Gesù Sacnuncntalo altra

verso tutte le vie del pae~e ha suscitato tlll ri
sveglio eucarbtico in lutti i cuori. Anche 1~li 

infermi si son voluti unire a lutto il popolo cd 
hanno voluto ricevere la S. Comunione. 

Come ricordo delle SS. Mis~ioni è stata co
struita una croce su una collina sovrastante il 
paese che ormai il popolo suole chiamare Cal
vario. Attorno ad essa nuovamente si è riunita 
tutta la moltitudine di fedeli che, dopo aver 
ascoltato la calda parola del P. Missionario, ha 
voluto compiere la Via Crucis attraverso le vie 
del paese durante la quale professionisti e gio
vani di A. C. hanno espresso indovinati pen

sieri sulle stazioni. 
Molto gradita è. stata la visita di S. E. Mons. 

Giovanni Ferro, nostro venerato Arcivescovo 
al Quale tutto il popolo con fervore filiale ed 
entusiasmo ha tributato una calorosa manife
stazione di omagio, di affetto c di devozione in
neggiando al Papa ed alla S. Gerarchia 'oggi 

tanto offesa e calunniata. 
Il Parroco, alla fine delle SS. Missioni, inter

pretando il pensiero di lutti i fedeli ha espresso 
ai due PP. Missionari i più vivi sentimenti di 
gratitudine per il bene compiuto, specialmente 
a tante anime lontane da Dio, in questi giorni 
di vero gaudio spirituale. 

Parroco NICOLA l''EHRANTE 

Rotondella (Matera). 

E' tlll gro!lso centro abitato posto sul cocuz
zolo dì una collina, du cui :>i uJiucciu ~:~ullu im

mensa distesa della Bonifica di Metaponto, la 
quale appare come un tappeto verde, punteg
giato da una miriade di case coloniche, allineat~ 
a scacchiera. La Missione ha dovuto affrontare 
eccezionali difficoltà costituite per un-verso dalla 
distanza dal centro di gran parte della popo
lazione, c per l'altro dalla freddezza e lentezza 
della popolazione del centro. 

I Missionari, insieme allo zelantissimo Ard
pretc D. Felice Esposito, hanno prese tutte le 
vie possibili per ridestare la popolazione, troppo 
abituala da decenni alla indifferenza e trascu
ratezza religiosa. Si è dovuto molto lottar~ e 
atlcudere per vedere flnalmente la Chiesa ri
gurgitante di folla. Il frutto spirituale è stato 
caratterizzato dalle 200 Prime Comunioni di ra
gazzi e ragazze dai 10 ai 20 anni, i quali, o p:r

chè dispersi in pianura o in montagna, 0 per. 

chè trascurati, non ancora avevano compito il 
pl'imo dovere cristiano. S. Ecc. il Vescovo di 
Tumi, Mos. Tagliubue, venne, accolto con gran 
festa, e atlllllinistrò la S. Cresima a 300 fedeli. 
Gli uomini risposero soddisfacentemente alle 
mille cure particolari usate per loro. 

L'ultima fase della Missione si svolse nel pie
no calore, finalmente acceso. Nei giorni in cui 
si compivano 100 anni da quando fu accesa la 
prima candela nella grotta di Lourdes, si svolse 
la grande fiaccolata in onore della Madonna: fu 
grazio!:'o ed edificante vedere che alcune vec
chiette - non sentendosi in forze per seguire la 
lunga processione - rimasero per tutto il tem

po di essa in Chiesa, colla andela accesa in ma
no e pregando. 

Un nwnumcnto del Cot·tco 

di riparazione delle bestem

mie, a Rotondella. Il Cdsto 

mm·to c l'Addolorata danno 

un tono di penitenza ulla 

mani fcstazionc. 

Ptlllcthld (Foggia) 

M. R. P. Provinciale, 

A chiusura delLe Sante Missioni, tenute in 
~uesta Pan·occhia dal 20/2 al 6/3/1958, sento 
tl dovere di ringmziare Lei, Rev:nw Padre, per 
aver voluto dare, tmmite i Suoi buoni Padri 
una mwva vita spir·ituale a questa mia Parrocl 
chia. 

Non pensavo che la Grazia del Signore avesse 
dovuto tanto t?ionfare in questi gio1"ni santi. 
Ilo pensato che lct Ve1·gine Santu, nel Centena
?"io delle Sue Appm·izioni a Lm~1·des, abbia vo
lttto far senth·e il Suo Messaggio di 1·edenzione 
e di amore anche ai miei cari fedeli. 

l t1·e Padri Redentoristi, espletando lodevol
mente cia~ctmo il p1·oprio compito, sono 1·iusciti 
a concret~zza1·e in un tutto annonico l'inte·ro 
lavo1·o, che ha po1·tato copiosi f1·utti. 

Essi sono stati veramente instancabili ed en
c~miab-ili .e 11w1·itano tutto il mio ltjfetto, la mia 
sttnw e nconoscenza. 

Belle, suggestive. entusiusmanti le diverse ma
nifestazioni! 

In ~amplesso, nei quindici giorni, si sono ac
costatt alla Santa Comunione oltre 10.000 ani
n:e (sm~o comprese quelle anime, che ogni 
IJ!O'I'HO st sono comunicate). 

A chiwmnt delle tre-giorni pe1· i vari gru}JJ1i 
rtbbicnno mmto il seguente nm11e1·o di Sunte Co-
mmtioni: · 

n. 253 fanciulli; 
n. 312 giovunette; 
n. 620 madri; 
n. 670 uomini; 
n. 54 infermi. 

Lu popolazione delta pan·occhia ammonta a 
4.500 anime. 

Imponenti i cortei antiblasfemo ma1·iano, al 
Cimitero! ' 

La S. Missione si è chiusa ai piedi della Mu
donna ,~i Lo1·eto, in una chiesetta di campagna, 
d?ve c. e stata una Santa Messa parata con pre
dtea dt P. Pusqtwle Piscitelli. All'uscita di chie
sa è stata b1·uciata la stampa cattiva. 



Il Signore conservi i frutti di tanto lavo1·o tra 
miei cari 1Jarrocchiani. 
Rht~tovaudo i 1·ingrazicunenti, La osseqHio 

div.mo in .\. I. 

Arcipr. Don FABRIZIO LOSITO 

Della Missione di Lapio, svolta dai PP. E. Mar
o, G. Di Stnsio c R. Marfella, riceviamo no-

e belle e consolanti dal Prof. Nicola Cm·bo~ 
che è stato anche uno dei più fattivi colla

alari. n popolo è molto buono e credente: 
delle ottime e caratteristiche tradizioni cri-

Ma molti da tempo er<~no lontani dalla 

si segnala con ammirazione l'affiusso gene
iri Ch~sa, che subito si è determinato, fmo 

ada dalle prime sere. Il Corteo di ripa
delle bestemmie (che in verità abbon

) si è svolto colla partecipazione di tutti, 
tono di entusiasmo e fervore: in esso 

rono vari professionisti, tra cui il Sindaco, 
Uff. Orcste Fusco. 

e calorosa la serata della Madon
li uomini presenti alla S. Messa di mezza
; con Comunione generale, colmavano il 

fu richiesto l'aiuto di Confes::;od ùai 
, vicini. L'ultimo giorno, la mattina del 

aio, l'Ammini::;trazione Comunale volle 
vere nella Sala Consiliare addobbata i Paùri 

s::;ionari: il Sig. Sindaco li ringraziò c ;;aiutò 
del paet;e, 

o~l 
l 

Nella Parrocchia di S. Maria Avvocata, a Piaz
Dànte, per volontà del Rev.mo Parroco 

, Piccolo, si è svolta una nostra Missione, 
. I quattro Missionari, Padri E. Mar-

. Porpora, S. De Martino ed E. San
si sono impegnati con generosità di 

elasticità di mezzi per affrontare la 
purticolare di un pubblico, distratto 

l centro movimentatissimo, e dalla indifferen-
religiosa. In Chiesa, nelle adunanze generali, 

si è potuto raccogliere le folle delle pie
città o paesi, ma si è avuto un pubblico 

e attento, e non solo della zona, ma 

RISURREZIONE 

Esultate o genti, 
levàte al cièl gli osa!llm, 
giorno di festa è oggi 
e d'allegrezza! 
Gioisci 
anima mia ! 
Il tuo Signore, 
Gesù 
che s'immolò per tua salvezza, 
trionfante di gloria 
oggi è risorto ! 
Sonàte a gloria 
campàne benedette, 
HOI,ll~l~ u cl.oppio, 
da lemplt, 
O HHCI'Ì }JI'OilZÌ, 

CIUSTO è risorto, 
risorto è il HEDENTOHE 

UCO BOHRA 

proveniente aiH.:he dalla Stazione, dal Vomero, 
dall'Arene !la ... 

Lu folle pl1'1 co:,plciiP ;d tHHtll viHlu nella Hl!·· 
l'IItH dl!llu IVladotiiHI P llldla !Wtaln dul Croclfìmm, 
nella quale i fedeli hanno avuto momenti di in
tensa commozione alla 'meditazione della Pas
sione secondo il metodo di S. Alfonso. I Na
poletani hanno gran venerazione per il SS.mo 
Crocifisso: infatti in ogni Chiesa vi è un'imma
gine venerata di esso, innanzi a cui si alter
nano in continuità i fedeli. 

Ottimi risultati si sono avuti nella predica
zione particolare. Hanno avuto un corso spe
ciale di tre giorni, seguito dulia Comunione ge
nerale: il Convitto Nazionale • Vittorio Ema
nuele •, i Ciechi dell'Istituto • Martuscelli •, le 
Signorine del Corso di addestramento per dat
tilografia, cucito ecc., le Maestre di cultura, le 
giovani, le madri, gli uomini. 

LAPIO: I PP. 1\Ib::;ionari ri-

eevuti in Munidpio. 

NO~TRI CARI DEFUNTI 

Tommasina Addimandi 

Nata a Pagani il 20 novembre 1884, fu dçvotissima di S. Al

fonso, non solo per tt·adizione di famiglia, ma più per intima 

convinzione della sua viva intelligenza. Elesse S. Alfonso per 

suo Maestro, Modello e Protettore. 

Visse nella ri<:chczza di una semplicità schietta e nobile, rhmn

ziando a tu!ti gli effimeri valot·i della società moderna, per la 

cmutuista dell'unieo vulot·e reale della vita: Dio, alla cui luce 

valutava azioni cd avvenimenti umani. 

o Confortata dalla testimonianza di una t:o::;cicnza illibata, soffl'Ì 

con serenità un martirio interiore di incomprcnsioni c }>crsecu

zioni. Penlonù gcnemsamcnte: scmtu·e, dovunque, a tutti. 

Fortezza ::;ovrumana, ::;o::;tanziata di muore n Dio, rivelò nel

l'ultima iufennità, qunndo stringendo il Cl'Ocifisso si doleva solo 

di riverherure ndl'anìma della sorelln Linda lo ::;h·azio a cui 

Il !iliO roqm 1'11 notlntmstn uclln lliclosn illut.ionc di }lotcrnc pro

lungnrc In vHn. 

Col sorriso sulle labbra andò incontro all'ultima ora: mentre 

nulla, assolutamente nulla, poteva ingoiare, ebbe la gioia di 

ricevere Gesù-Ostia, per restare eternamente unita a Lui nella 

Gloria, 

Napoli, 21 fcbht·aio, 1958 

* 
AMALIA SIANI in GRAVAGNUOLO. Cava dci Tirreni 19-7-

1880 - 21-3-1958. 

Madre di cliciussette figli, di cui otto viventi, tra i quali i no

stri Padri Redentorisii Alfonso e Luigi Gravagnuolo. Fu di 

squisita bontà di animo con tutti, e specie con i più umili; di una 

grande pietà e fervore cristiano. Congiungeva insieme tale gio

vialità di carattere che si faceva volere gran bene da tutti. Ma

dre di due Sacerdoti Mis::;ionari, merita onore e gratitudine da 

tante anime, che ella ha bt~neficute atlmvcr»o il Ministero Sa

cerdotale di essi, lllenlre Dio, giu::;to HilnliiWI'alm·c le ha prcpa

rulo una doppia speeiulc Gloria in Cido. 
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Francesco Cardiello 

Dal 19 Marzo u. s. la nostra Provincia di 
Napoli ha uno Studente in meno. sulla terra, ma 
conta in cielo un nuovo Protettore: Fr. Fran
cesco Cardicllo di 22 anni, I corso di Teologia, 
da S. Pietro al Tanagro (Salerno). 

Egli è morto abbracciato al Crocifisso, accet
tando dalle Sue mani il sacrificio della propria 
vita e dell'ideale non ancora raggiunto del Sa
ccnlozio, anzi offrendo le proprie sofferenze per 
la pace del mondo, per la conversione della 
Russia e per il bene della Congregazione. 

Di cm:tituzione robusta e di flm·ida salute, ac
cu::;ava d'un tratto un male che rendeva ncccs
:;ario llll intervento. Subita l'opcruzionc (slcno::;i 
pilodcu) ndl'O:->pcdalc Tortora di Pagani, tutto 
pareva andar bene, quando cominciò un sus::;e
guir::;i di complicuzioni, che inchiodandolo u let
to per oltre un mese muluravuno lu suu unima 
nel crogiuolo d'un lento martirio. I confratelli 
tutti si alternavano a confortare il caro infer-

mo, con fervore chiedendo a Dio la grazia 
guarigione. E non erano soli a pregare: con 
loro pregavano molte Comunità di Suore, ani
mc buone del popolo, e perfino le innocenti or
fanellc di Pompei. Ma nè questo coro supplì
chcvole di preghiere, nè le itmumercvoli eme 
dei medici e degl'infermieri o le premure affet
tuose delle Suore (Figlie del Preziosissimo Sun
gue) poterono arrestare il corso del male. Un 
collasso cardiocircolatorio volle stroncare la gio
vane vita. Tuttavia il caro Confratello era spiri
tualmente preparato. 

Dopo essersi confes::;ato, rinnovava i Voti re
ligiosi, riceveva l'Olio Santo e con fervore ri
peteva giaculatorie c preghiere. Più volte chie
se l'Assoluzione, umilmente cercava perdono a 
tutti dei cattivi esempi e promise di pregare 
per tutti, finchè calmo e sereno non si addor
mentò nel Signore alle 6,45 del 19 Marzo. San 
Giuseppe lo volle seco alla. Sua festa in Pa
radiso. 

Le esequie furono celebrale l'indomani nella 
Basilica con gran concorso di popolo, presenti 
i Confratelli c gli Aspiranti dt 4" e di 5° Gin
nasio. Il corteo funebre pur sotto una piog
gia ostinata ----- riu::;CÌ imponente: precedevano le 
nostre Associazioni, i bambini dell'Asilo-Nido, 
diversi rapprc::;cnt.anti del Clero secolare; ai la
ti della salma i suoi compagni Studenti col 
P. Prefetto cd altd Padri; dietw i familiari, 
tra cui il papà che per un mese gli era stato 
volontario e Jll'l'lllltroso infermiere, e molti del 
buon popolo di l'aguni. 

l<'r. Curdiello d lac;cia il gmto ricordo dello 
sue IH!llc doli, c sopmtut.to gli esempi cdifìcautl 
di pa:licnza, di utniltù c di serenità, di cui hn 
dato provu negli ultimi giorni del suo breve 
terrestre pellegrinaggio. 

- Rcquicscat in pace -

la Biblioteca di Pagani (contlnuaz. di pag. 51) 

di tanti umani intellelli: gli uomini alle carte allidaruno il loro sapere, perchc al 
mondo fosse fallo nolo. li raccogliere queste voci quanto più possibile numerose, 
il farle giungere genuine alle menti capaci di comprenderle e di assimilarle per 
un'ulteriore produzione, ehe dovrebbe essere sempre piì1 perfezionata nel tempo è 
il compito dej Bibliotecari, i quali vengono così ad aggiungere alla parola « Biblio
teca» un aggettivo che ne completa il signilìcalo: la Biblioleca « aLLi va >> i~ la sola 
che può raggiungere i suoi alti lini. 

Termino perciò facendo voli per una incessank l' sl:111pre pÌtl intensa vita, in 
base a successivo sviluppo, della istilu:.done che og12-i si inaugura. 
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OFFERTE DEI 

Acorrn: Propiuno Giuseppe 50, Buonincontro 
Antonietta 100. 

Angri: Zel. Cuomo Giulia racc. 2.400, Fusco Li
lina 200. 

Acerno: Cuozzo Giuseppina 300, De Nicola Lu-
cia 3,00 Schetti.ni Teresa 200. · 

Alessandl'ia del Carretto: Celestino Ida 100. 
Altomonte: Santoro Filomena 150. 
Amendolara: Zefosse Giuseppina 150. 
Amalfi: Cavaliere Lucia 100, Lucibello Miche

le 200, Criscuolo Giuseppe 100, Mancieri Car
mela 200, Amodio Lilina 200, Gambardella 
Luisa 200, Gambardella Anna 100, Salerno 
Angelina e Matteo 500. 

Amorosi: Russo Maria 200, Battiglino Maria 100, 
Mastraio Giovanni 200, Arpine Elisa 250, Di 
Stasio Gemma 200. 

Atripalda: Strumolo Luigi 500. 

Avellino: Russo Lucia 360. 

Anzi: Cutro Lucia 200. 
Baronissi: Lambiase !'ìina 150. 

Banzano: Gaeta Antonietta 100. 

Bclcastt·o: Villanova Aurelia 100, Mucrelli Raf
faella 100. 

Hclmonlo Culuhro: VclLri Tcodora 100, Veltri 
Pu:sqwdc 1.000. 

llt'llzzu: Lmma Agostino 200. 

llost~olrcn1sc: Guastnfierro Carmela 200, Savi
no Elena e Gaetano 200, Pagano Gaetano 100, 
Tortora Rosaria 200, Di Giorgio Albino 200. 

Castellammare di S.: Del Gaudio Anna 300. 
Camerota: Cammerano Ersilia 200. 

Cal'ia: Petrarca Elisabetta 500, Porcelli Ro
sa 400. 

Cadnaro: Amarante Guida 100, D'Angelo Lui
gia 100. 

Capua: Sa,rdo ·reresa 650, Saccone Antonio 300. 
Caqlino: D'Antonano Antonio 100, Di Cosmo 

Matteo 100, D'Antuono Vittoria 100, Silvestra 
Maria 100, Petraeca Lucia 100, Gallo Maria 
Antonia 100, Cannarozzi Angela 100. 

Casignana: Comandi Annunziata 200. 
Cava dci Tirreni: Conti Francesco 200. 

Castelvetere sul Calore: Romano Giovanna 500, 
Maiorino Filomena 200. 

Castelluccio Sauri: Manucci Rosa 200, Cannaci 
Savino 100, Cecere Aurora 100. 

Copertino: Angibelli Grazia 100, Raganeto Ni
na 100, Greco Rita 100, Valentino Giovanna 
100. 

Ciorani: Cenamo Nicola 300. 

Curl.i: Delle Donne Melina 300. 
Davoli: Calabrctta Rachcle 200. 

Fraau:avilln Fonhmn: I<'orleo Muriu 100, De Don
Ilo modia 200, 

Grazzanise: Izzo Maria 200, Papa Maria 200. 
Gasperina: Catrambone Santa 200. 
Gioia Sannitica: Perrillo Maria 500, Cappella An

gelina 100, Gaudio Maria 500. 

Giugliano: Rispo Teresa 200, Mallardo Giusep
pe 500, Riccio Antonio 500, Ciccarelli Ma
ria 200. 

Guglionesi: Bottiglieri Amelia 100. 

Ischia: Carratino Filomena 200, Rebecca Cor-
tese 300. 

Ionadi: Caserta Marianna 50. 
I .. imbadi: Giuliano Carmine 200. 

Maddaloni: Rallone Michelina 100, Purcignena 
Antonio 500, Cortese Saverio 500, Della Ven
tura Lucia 300. 

Marina di Camerata: Laino Lucia 200, Esposito 
Alfonso 200, Diotraniti Carmine 300. 

Napoli: Fantrassi Stella 100. 
Marianella: Scionetta Margherita 200, Guarino 

Filomena 500. 

Martirano Lombardo: Mastrosano Tommasina 
100. 

Mileto: Anna Verde 150, Toureo Maria 100. 
Moliterno: Difrani Teresa 200~ 
Montnno Antilia: Guliottu Maria Angola 200, 

Ins. Zambono Domenica 100. 

Montecm·vluo Uovelln: Belladonna Anna 100, 
Ciai~le Anna 200, Costanza Anna 200. 

Montoro Superiore: Grimaldi Lella 150. 

Napoli: Attanasio Margherita 100, Muscariello 
Angelina 300. 

Nocera Inferiore: Stefano Giuseppe 100, Silve
stri Raffaele 150, D'Alessio Maddalena 200, 
Amodio Anna 300, Cavotta Gerarda 300, 
D'Amico Tullia 500, Zoppi Giovanna 100, Fer
ri Carmelina 200, Maiorino Teresa 100, Villa 
Battista 500. 

Pagani: Califano Lucia 200, Izzo Alfonso 100, 
Quaranta Adelaide 700, Moccaldi Luigi 200, 
Zenobio Maria 200, Pignataro Gines e Iosef 
500, Battipaglia Pasquale 100, Califano Ma
ria 100, Zenobio Angela 200, Tortora Ignazio 
e Maria 300, Tartaglione Fausta 200, Capone 
Sofia e Maria 200, De Prisco Gerardo 200, Suor 
Nunziatina Ferrara 100, Donini Clemente 300, 
Passamano Paolo 100. 

Pcllare: Marra Luigina 100, Tranone Ermelinda 
300, Ruggiero Anna 100. 

Pellaro: Lagano Maria 500, Ferraro Roberto 200. 
Pellezzano: Ceruso Lucia 250, Ruocco Celestino 

100. 

Pietracatella: Di !orio Pina 150, Di Geronimo 
Nicolina 150, De !orio Aceri..no 100, Mana Lu

cia 100, Berarducelli 150. 

Piscopio: Brugna Michele 100. 

I•1sclnoln: Torracciuno Giovanna 500, Maiorano 
Gruzia 500, Nnrtarella Luisu 300. 


